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Onorevoli Signori
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- Umberto Marra
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rispettivi indirizzi

Oggetto: interrogazione no 60 del 25.11.2002 "Molinari al macello ? no, grazie"

Onorevoli Signori Consiglieri Comunali,

scusandoci per il ritardo nella risposta ci rivolgiamo ai firmatari dell'interrogazione no 60 
del 25 novembre 2002 presentata degli Onorevoli Umberto Marra, Raniero Gonnella, 
Michele Foletti e Paolo Sanvido. 

Nella seduta del lodevole Consiglio Comunale del 16 febbraio 2003, il Municipio di 
Lugano ha chiesto al Legislativo la fiducia per poter agire, con la dovuta discrezione e 
nell'interesse di tutta la collettività, alla ricerca della soluzione per una sede da destinare a 
centro sociale.

Il Municipio ha in seguito deciso di concedere una sede provvisoria agli autogestiti 
stipulando una precisa convenzione con una costituita associazione ai sensi della legge 
(Cod. Civile art. 60).
Con detta decisione l'Esecutivo ha voluto mettere alla prova la serietà delle intenzioni e 
delle azioni dei rappresentanti del Centro Sociale Autogestito, conscio dei rischi che si é 
assunto, in prima persona, di fronte alla collettività e all'opinione pubblica.
Ritiene tuttavia che i primi tre mesi di esperienza all'ex-macello non hanno creato 
sostanziali problemi, senz'altro molto meno del periodo durante il quale si sono svolte le 
manifestazioni di strada.

I locatari vengono puntualmente richiamati nel caso in cui ci fosse una violazione della 
convenzione sottoscritta o ci siano semplici questioni da risolvere. Al momento possiamo 
confermare una certa soddisfazione per i rapporti instaurati con i locatari.

Ribadiamo la provvisorietà della situazione e l'impegno per localizzare una sede 
definitiva, adeguata e rispettosa della collettività. In questo senso il Municipio crede 
fermamente nel progetto di destinare l'area dell'ex-macello alle attività ricreative, 
artistiche, culturali di numerosissimi gruppi e associazioni in costante ricerca di spazio che 
a rotazione potrebbero sfruttare gli spazi modulari garantiti dall'area in oggetto.



Nella nuova configurazione territoriale di Lugano l'Esecutivo ritiene importante saper 
gestire richieste come quelle di un Centro Sociale che, nonostante il suo particolare 
orientamento, ha potuto farsi conoscere nei sei anni di autogestione, prima a Viganello e 
poi al Maglio, sino allo sgombero decretato dal Cantone. La chiusura della struttura al 
Maglio ha rimesso il problema "nelle strade" e il Municipio di Lugano si é trovato a dover 
gestire la situazione avviando delle trattative per la ricerca di una soluzione praticabile.

Voglia gradire, Onorevoli Signori, l'espressione della nostra massima stima.
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